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Il cEBii lei l ì t i wm 
. r .b ' 

. È noto che da qualche tempo 
il Mìnifjî ro di agricoltura, indus­
tria e comrtìercio è venuto nel di-
visamento di conferire la perso-
faàlità giuridica *V quelle sggi|tà 
di mutuo soccorso, le quali ab­
biano suffragio favorevole dalla 
cc/lnmtósìotìà:'^ttSultÌv£i sfflle l^ti-

' ' ' - -

tuzipni^^ previdènza e sul lavo­
ro,, e dal;c,onsiglio di Stflg. 

."Questa deliberazione^ ,.che, no,ri. 
^.sitiamo a proclamare altamente, 
beneficai, ha .cagionato: uà certo 
risveglio nei sodalizi di reciprocò. 
aiuto, molti dei quali sì son fatti 
d.vaftti chiedtendb ài-governo il ri-
conoscim'ento' giuridico- ; ' / ^ 
*ÉH|béne in tuttb\tìò^Jeesi ricér-. 
caYe nella possibilttf di' rendere 
^% -agevola, il definire l'ardua 
qpe!^tione,che,si,^gita intorno al! 
sistema piii acconcio a regolare, 
questa materia del^^lponpscimen' 
to. Poiché McUnij sègiia^della 
sct^^pitidiberale, si contentereb-
be^aeiradempii^ento di forma­
l i ^ puramente estrìnsechiy altipii 
non meno liberali, ma troppo pen­
sosi della responsabilità .del go-̂  
Verno, intendono òhe nella legge' 
siéno sancite^ lo norme â  órdine 
«à ìCo baslvtìli ad assicurare la; 
proporzionalità fra i contHbuti 
è le promesse, / 

U esame pertanto, che volta per 
volta la commissione consultiva è 
invitata a portapsuir intimo esse­
re d'ogni societf^tìl n^utuo soccór­
so' conduce alla conoscenza di una 
infinita varietà di bisogni a cut 
r istituto provvede modèstamente, 
^énza scalpori, con risultanze taì-
volta fecónde, tal' altra per lo meno' 
sodlisfacenti. Q u ^ ^ prestito sul-
rcinpire, lì è ii prestito per acqui, 
sto di strumeiì,ttv da lavoro, aitroya 
^pno le macchine da cucire che si 
-véndono ; a rate ai socio opi^pìg,-
ih un'altra parte sono le suppel-. 
lettili agrarie che sì vendono a rate 
al socio agricoltore, e, via dicendo. 
•••A. primo aspetto pure forse e-; 
stranea al compito del mutuo soc­
corso questa missione moralizza­
trice del lavoro, quasi che il mu­
tuo soccorso s' abbia da limitare a 
prestare aiuto ai malati ed ai vec-
cjii, e ad accompagnare i mòrti al 
cinììtèro, 

,Noi credììimo invece, che sìaal-
tBip:^e^^^Jsociale questa missione 
che SI adempie dallo istituto, sor­
reggendo il sccìo operaio od agri-
CDltore nella lotta per la vita, e 

sìa!ad assicurare ai soci un^sus-
sidio nei c^sì di malattia, d'impòr 
tenza al lavoro, o dì^ecchiaia, e a 
venire in aiuto alle famiglie dèi' 
sóòl defunti. 

Quando di poco piti dì (fulmini­
la società esistenti nel 1878, non 
meno di 243 avevano adottato il 

, ! • i - '.- \ Li'} -: \ 

prestito d'onore, 176 fornivano 
g.efieri ^aliment^rif€lji,vevano fon­
dato ca§se di rispàrmio, 13 ave­
vano, aperti ferrili 8 avevano la­
boratori di calzoleriai sartoria è 
cordami, 9 actìiiistavàno grànaeliè 
m mverno per rivenderle a prez­
zo di costo, 0 pareccHiò àvévaho 
imoìsintato bàhclie popolari, è ie-
Cito domandare se il legislatore 
nel discipUnare la materia del mu-
tiio^soccorso non deva tener con-
t,^,ai tutte queste diverse ;attitu> 
dini che :Jn pratica si risòtforio in 
tanto vantaggio delie classi lavo­
ratrici. •'•' 

Ora, il cómrn. Bodio |irepàra !• 
njioduli peP^#accóglìere fe' notìzie 
che d '̂Wfìb servire ad ima nuova 
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statistica del mutuo 
non dubitiamo che nuove jy 
zioni ci porgerà per ammiraré*que-
sta novella indagine. Frattanto se 
vuoisi che .almeno in: attesa 41 
quel qualsiasi provvedimento che-
oggi si invoca dalie due Camere 
a prò dell'agricoltura qualcosa si 
faccia dalle prìvSÌlniliatiVGffr-
gè favorire, il più che sia possibi­
le quest.e propensioni .delie fratel­
lanze di reciproco aiuto che si 
ispirano nella loro azione e nello 
loro opere ài molteplici bisogni lo­
chili, che esse sole sono in sradò 
di conoscere è di apprezzare ade-
suàt'amenté. 

ma. 
11 Chizzoiììii, parlando jLon quel-

la ,ccim|)etenza che.egli epropria, 
della diffpsione delle piccole indu­
strie nelle popolayJoni delle cam-, 
pagne^ ne*pone assai giustamente 
m rilievo parecchie a cui u con-' 
tadino o V agricoltore potrebbe de-
didaĵ si "(ffiihdo • ò per contingenze' 
dèlia stagione, o per aitile indi--
pendenti dalla sua volontà,,, no# 

j può occùpàrsVdel lavoro dei càmpu 
!Ma quali che sieno queste indù-

strie,. sienp gli ,utensili dv legno 
per uso domestico flìviércass^ym^ 
balaggio, o l recipienti per tra­
sporto di liquidi, od altrettali, oc-
corre un mbdtsto capitale per po^ 
tervi por mano. • - ' 

E chi può fornirlo più accóncia-*! 
mente e con maggior contezza di 

. causa dei sodalixì.di reciproco aiuto? 
, Tornando dunque , onde siaino 

partili vuoici ' concludere che se 
finora non'̂ si è votata una legge 
in materia di ijnutuo soccorso è 
dà rammaricarsene bensì; ma in 

facendogli toccar con mano! vin- \ pari tempo è niestieri investigare 
taggi veri e'reali della coopérazio- i con hi cura adesso che fiiialmen-
n'e fraterna. ^^^irte' sembra le Invoglia esser più 

scrupolosa, per far opera'che se-, 
condì eifecòhdi un movimento be-
uelìco prescrivendo dìscipHne non 
divisate a p ' i o n ma suggerite dalle 
geniali esperienze delia coopera-
ziohe. -

, Dopo Abiìklea viene !a seconda bat­
tàglia dì Motamìieh , eliai ^sebbene 
Stewirt sia gravemente, ferito, puf| 
riuscì favorevole agli Inglesi. » '•• ^ 
i L^aiJènzià i?eMf|^Jyisida Gubat in' 

data^il^ACorronte: Abbiamo riportato 
• b - • 

una vittoria a Metamrièh. Il numertì 
dòi rtemico era dì 7000 uomini con' 
cavalleria e molti uomini armati di; 
fucili. La perdite degli Inglesi sono 
di. 20 morti 6^63 feriti; le .perdite deî  
nemico Sono di 5300 uomìnì^^' è 
combattuto, tutta la giornata. Un di'» 
spaccio ufScialo dice: Due nfficiàli è* 
due • corrispondenti 'rimasero UCCÌBÌ. 

Nove ufficiali secondo il Daily Tele-
grrajs/t rimasero feriti. i < 

;;Un dispaccio di Wolseley da Kort| 
18 ;ciice che un capifcarjo,4i fantedia 
a cavallo giunse da Gufet due mig||§rj 
distanto da, Matamnehj donde^è,pai?-
tito 11.24. Racconta che furonvi vivi, 
combattimenti clopp. la battaglia de 
17;Corrrt|ioslrì uomini hanno poco 
dprmi^^fin^ al .23 corrente. Stewart 
grayenxente |e|i^to ^s.egui le mie i$tpu^ 
zipni, 4bbì^mq ora un pi t t f bene for­
tificato nel Nilo a metà cammino fra 
fiefber.eKarj^uoa.*Teniamo la strada 
del deserto fra questo posto.jpJCorti, 
Nella isola dirimpetto a Guba^ han-
novi molti foraggi; Gubat può resi­
stere eoDtfo qàaiaiàsi sforza, del̂  Mahdi. 
Quattro vapori' comaridatiida^Nu^ri 
pascià provenienti da Karium^iunr 
sero' a Gubat durante la rìcognìzicne 
a Metamneh fatta il 21 tiorrenie. I! 
Pascià sbarcò uomini e-cannoni o 
partecipò alle òpetazioni. Il colonnelli 
Wilson è partitiSìibi 24 corrente per 
Karturo cori due vapori e un distac­
camento dì fanteria. Metamneh è/oc­
cupata da 2000 uomini, metà regolari 
comandati da Nurangar. Sliendy h^ 

^ ^ pìccQla guàrnigione-ii^j^pedale 
è stabiUtOi a MetamnehélMfeitisonó'^ 

bene curati. •• • ' 
|Ìacco(ifa..q«indi vi movimenti di 

Stewart dopoché la teolonna. lasciò 
Abuklea il 18 gennaio, e il combììt-
timentp del 19 gennaio ove Stewart 
rimase ferito. Wilson prese ilcoman-
do. I ribelli caricaronp, più volte con-

^4otU da pfiecobi J^oùrì e furono re-
spinti; lasciando 250 morti: e paplU 
feriti^^olseley continua : Il r^ipporto 
di Wilson dice che nulla può snpe-
rare il sangue freddo d e l ^ truppa 
dinnanzi al fuoco e alle scariche dei 
nemipì, Fecesi il 21 gennaio una ri­
cognizione, dinnanzi a Metamneh che 
fu trovala in stato di, difesa. Wilson 
crede che si avrebbe potuto prenderla 

. ' ^ 

d*a9salto, naa la posizione non valeva 
le perdite possibili. Altra, ricognizione 

>̂ Vè fatta il 22 corrente verso Shendi 

dopo/qùella battaglia collo stesso co-
r a g g i ò / . ^ : , ^ , . . , * ^ : • •, :'„ ; • . . ; • , . 

Lo éiàMMrd ita ^a Òametun : if 
corr'gpondenta dello Standard ed Her-. 
bert corrispondonlo della Morning 
^^'siXurono uccisi nel combattimento 
nei 
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f SefflS aritimeridiana 
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Presidenza Biancheri — p||jl0.j25;^i 
Be ;^en5i^4 'ch i8ra^ i^g |^^ 

della rigpost»ftMancìni.. / , . 
^fi^^^amporeaUj: dopo. ,-sp'egaziom 

personali, prende atto delle dichiara* 
zioni fatte !en da Mancini. Pi^p 

sonali fatti ieri d ^ . E i ^ f t ; ^ Ìm^m. 
nelle opiniom, contrarif^^Ua politica 

^ftìotìm^MFlÉHa.-;'. , ." . . , • \ ,; 
OlvGa dimostra come le ampie d'̂  

chiarazioni del ministro possano aver.: 
b ì̂ Sf^tito t^Kl^ ,̂3̂ l̂ egli dichiara di . 
esserlo. 

to sulle forze vivo, sul genio e s 
'fortuna d*̂ tàUà;ì;>,vi '•• ^S^tiO -m 

dj.Pji.^enzo, dice chgi l'Italia.deV^'St^ónV 
d^re .a$n^ri;e sangue per ugufparò' 
leBlgraBij^nazioni; non scrèa&Sró '̂̂ t̂itìi' 
ben èflĉ rf ft- ìoTd: àpesé '; 1ò fati eh é e Ib' 
virtù del WoatÌ-r^rierkli'*éss»;Ì^M^ 
a''-quètlé^"dei"sòl(làtir''̂ '̂ :''''̂ "*"^ ••—^^r[-^^: 

Esaurita Ì^I^Irtt^peUanzPliéksi la 
seduta alle 1245. .. 

Seduta pomeridiana-' 

endési la discusaibne della"liggìi 
gcTB^rap^rovariò^ginr^,'!^, 43, 44, 5S; 

/tìUimo dei Contratto che P*i1itio 
approvato compresi gli i l ^ t f À; B. 
O^^imanendo sospesi gli art. 16 e l 7 ' 
.ryà^>^Ì%le^tari^. ^̂^ •̂̂ ^̂ '̂ •' '•"''' ^^ 

Pkceàesi^tla^discùssiónVdéì CQ^ÌÌO-^-

làio e sé né apprbi^àno i tra primi 
capìtoli. 
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Cam% non dissente, daila,linea, ge-
nerbali della politica coloniale traccia^ 
te da Mancini, ma astiensì dal dichla 
Tarsi formalmente soddisfat l l^^cnè 
udì più volte dal ministero dichiara-
zioni c«i»non risposero^i fatti. > 

Crisnif#a, De Kenzis^..acGUsato dì, 

tórèbbè dal Seq\ieVCW:eVÌ*:éàpoy*taKÌó 
ne del materiale tipografico'a'^'datìno 
di due giornab di Roma, m seguitò a 
una semplice ordinanza,.di sequestra-

un liunaerodr-^etti c i o r n a i ^ ^ 
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^ giornali 
allo ore 
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tì%òn possiamo vedere sènza 
ramjiìarico che il^^jsegno dì leg­
ge, che è oi'a dinafizl al Parlamen­
to, riduca a due soli gì'intenti dpl-
|e società di mutuo soccorso, os-

l 

con tre VfR|tri ; le pperaz|^ 
wart furono.abili e felici. Il risultato 
avrà una grande inSuonza peti avve­
nire di questa campagna. L*ultima 
lettera di ^ I ^ P " è dol 20 dicombra 
e,v^9iitiene una lettera dicente: Tutto 
^tìWe, Kartum può resistere quattro 
anni. Il generale^Buìler partirà do­
mani per assumere il comando della 
strada del deserto fino a Gubat. Ab­
biamo abbastanza uomini, munizioni 
e viveri. SttìW<u.'t va bene beneho la 
femta sia grave. Solo due ufficiali fu­
rono uccisi dopo la battaglia del 17 
corrente. Il nemico non si è battuto 

poca convenienza nd>combattere com; 
doputatoia.maggioranzft © il mmistet'P^ 
disse di sefftirst libaro d'esporre le 
proprie opinioni e citò r esempio della 
simstra) nsponae non esservi discori^^ 
dia natia sinistra sui principii ^cardi» 
nali. Dichiarò agli ©lettori di Paler-^ 
mo essere cessati i dissidi, perchè.^ 
nella discussióne del programma tror. 
vessi d* accbrcib tìuando egli fu invi-; 
tato^atriutìirsì e scordare il passato, 
dichiarò di non cedere su alcune idee, 
di politica interna ed estera, ed accet-
tossi la sna dichiaraZ)on|. La £iìnis|ra 
trovcissì ctì^n^A?8t*'uttà^^itény'i'àsÈii-
tale dalla destra. Tedràssi quello'elio' 
il gòvernò^lelre'fare sulle sabbie afri­
càne, ma r oratore ritiene che nel 
Mediterraneo debba esservi un posto' 
per ritalia-: È' queationji^^politica e 
militare; Il non pròvvédeìre' coritrb Io 
occupazioni liv-^Wiritori nel Mediter-
raneo. e improvvido, ci costerà molto 
sanjua. • • ' -m^^'-- ' 

mnghGtH, senza giudicare se l 'à-
xquisto dì Asèab fosse buono ò catti ' 
vo, osserva chê ^ nel 1876 li governo 
non vi aveva ancora alcuna pUné. 

Ci'ìs^i rbplicà che ì primi acquisti 
rimontano àl"lS09, 
. 'Cairoli convìono con Crìspi circa la 
concordia del partito nei principn. 
Crtìde degni) di. encomiò chì^^ìbcorag-
giò Vùiìquistò di AsSab.. • 

ilfaHcini crede utile'il 'possesso di 
Aatìab sotto varii'aspbtti. Replica a 
De Renzis, cbè'gU nega Pane della 
politica, che infine è l'arte dì tVattn« 
re gli affari, che treht'anni di vita 
parlamentare è qi'i**̂ *'*̂ ^ di vita fo­
rense devonl^^fur avergli appreso a 
servirsi praticamente della scienza. 
Replica anche a Parenzo e Oan^ì, as­
sicurando in ultimo che il governo se, 
confortato d»IÌ^ fiducia del PArlamou-
to, non mancherà di coraggio © di e-
cergia necessari, facendo assegnamen-

eiiaw de 
Tornata del 2 

Pre^\Untsi tm^ando M Ore 3.IÒ. 
';Dùr^ÌM p.^Wcfpa' d'i '̂ T/er ricevuto 

uh Ìifdil?ìzzo a rin'grazta'aientto dal Con­
siglio^ tìrovì ncìKle ̂  di l ^ ^ ^ P ^ r M p ^ 
privazione della legga sili riaarilmln-
to^^ quella città. ,„ . ^^8 

il Presidente commemora con v ve 
pafoie di compianto i senatori, Gam-, 
'pibàzan ò Mézzacapo- ^ 
gi' Ricotti & nom̂ © del Governò sì as­
socia al cifrdogtìo del Senato,, i e r la 
morte dal! illustre gperale Mezzacapo-

tòte nate SI associano al precedei^ 
oratore! 

•^ ' i 

- 1 -

t approva il contratto di acquisto 

. Magliani presentSf'^il progetto dì 
prelevamento di lbÓ,00J3 lire pei 
ni dalle valanghe, li progetto di ri­
forma delìa'leggè sulla leva' maritti,,; 
ma, e in lìome del ministro dell'inter­
nô  due progetti per distacco dei Co­
muni. 

. - w M 

1 ' ^ ^ 
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Levasi la seduta alle oraj-lia. 
• . ' , T - , u • : , - . - . . - , 1 
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Contro le convenzioni 
IjròpriètaH deirAnfiteatro Um- ' 

' I J ^ f t g i à Còrèa)'i^itfùtghòcOcon.^ 
cèdere^-ìùffRóma ir'lobaìe per il 
progettato ^wee'̂ in^ ébhtro le con-
verizicìhì. m 

'f••l.i'-v^'>%:^ "̂ " 

- ^ T . 

La questiom agraria, : 
L . ' - - . • L , , r 

La commissione iSttnìnata dalla 
opposizione per lo studio della que­
stione, agraria si è ieri costituita 
eleggendo precidente 1' onor. i S k 
smith-Boda, a segretariO^M^^Sori 
Roux, 

La commissione cominciò poi l?t 
discussione, che proseguirà og|PS 
domani. 

La_ comojissione'-'̂ '̂ î v j)refjggè- di 
esaminare la questione agrarìai 
specie dal punto di vista dei la­
voratori e della mano d'opera. 

m. 

•? 
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Rà e tè potenze centrati 
La Norddeutsché^Ml Zeitung 

iafà che il. cóntê n̂o doli*Italia 
^questione egiziana non è tale 

a rairrejcldare minimamente i' in­
timità de^^apporti esistati tra 
1* Italia é̂ ^Wfiotenzo centrali 

" ; • ! • - In iC-i. 

Il traliaio di estradizione l'Ji-niJi'^-ji 

-m 

v-j 

BitfogU oìlnlstenali traggono ar­
gomento dalie esplosioni di Lon­
dra per dimostrare Ja necessità di 
ilo accordo t ra • gli Stati, diretto a 
combattere le mene degli anar­
chici, t 

DubiUsi che \\ Rcìchstag appro­
di restensione del trattato a tutto 

impero, 
I r ' 

Contro i socialisti 

SI da per cèrto che la Oommiss. 
della Camera viennése dei deputati 
cui furono rinviati i progetti di 
ieggtì contro i socialisti e per le 
s&itanxe esplosive approverà i p r o -

^tti con^ Wiiféie modificazione. 

\fm 

la storia dì (juosti studi; « dico 
in tre^gpppì si possono divide 
partigiani delta risoluzione deUaK^ue-
s M ^ ; i f^r imo Wèbbe voluto si 
pensasse dappritnaifl^i'insanicare il 80t< 
tosuolo ê DOJ sì .pulissero. ì posai : il 
S8CQ|do dio SI facessero pozzi pij^ 
prowndi^itenaMtoche V acqua buo-

S! sarebbe tr^Wìa; il tersso echie-
Miifin da principio in favor,f^4i 
cquedotto. 

Fino dal 26 agosto 187» il Colli 
gito comunale nominava una Ooinmis-
sione incaricata dapprima di fare il 
piano quotabile delia città e studiare 
gli altri quesiti. Per la rinuncia de-
gh eiètt! nor^uuivafìi il 21 gennaio 
1876 una seconiia Commisi-ììGne com­
posta dai signori ing. G. Squarcina e 
prof. Ciotto «d Omboni con incaricc 
appunto di esaminare la coodisione e 
riduzione dei pozzi sia 4%)tte8iani che 
comulni e dire pure quali aque even­
tualmente ai potessero tradurre a Pa* 
dova. 

La relazione presentata porta la 
data del 19 settembre 1884 e venne 
rimessa in deoentìwe. 

NofcS^che vi cooperarono ai risuU 
fftìtati V«rson e Qaaiat, Giotto e Caniz-

ì.B.' 

presto andare senza aggravi ^ ^ ^ ^ r 
sino e cosi completare l'opera.jL^Sti 
non potrebbero essere migliori, in* 
qnnntochè il Breda intehde^^ome 
tu t t f ^nno , connetteteci la fbrnìtuVa 
dì Vicenza e Venezia» 

Contro la proposta Vanni l*aVseJi 
Bore dico essere stalo sul luogo a 
Fontaniva è essersi accertato ohe, 
più alta due metri, vi acorre 1* acqua 
della roggia Quadrétto donde potreb­
be inquinarsi quoUa dei fonlanibili; 
1^ pî so di bisogno una socìoià poco 
scrupolosa non potrebbe servirsene 
ìmajettendo r^pqua della roggia? 

La cónclSaioné Vanni afferebbe poi 
75 anni, cioè 15 anni più che l'altra; 
più tempo dunque per gli aasuntorì 
ai guadagni ; più dilazione nel Muni­
cipio a divenire proprietario deit*a-. 
cquedolte. 

Le sorgenti poi diMCamisino e Bue 
Ville SOSIO poi esuberanti d* acqua e, 
sempre secondo 1* assessore,, quella dì 
— ^ . • • • . -^^mì^ 

fontaniva, no, 
il consumo, come pei gazf'^reacorà 

e 25,000 

Vi stuai in liraTelonomica, tecnica 
e finanziaria^^ 

* 

\ 

\ 

zaro, e 

y J , , -

i, e la Società italiana 
Laypi:^ialacrém^teon31^àigig„g^ ^'''j^^jjpj^^^jpj^ ^y g^ien^g^ 

lettere ed arti, « T Università. 
is: Vari progetti ara giè etati presen-

de ,aVtim^?e i pr^pjitatìvi pel Festival 
^ d i " ^ * Ì n i o ^ j | ^ | ^ | n a , , e già nol^^ 

mii&'. sor^^onb casatti,, e 6aracci^fl. 
Egregi artisti © gióvani -volontftrosi 

stano disinteressatamente, ja loro 

. . ' 

^ - 1 

Si attendono brigate di cortesi e 

t teranno^C€.gay^^g|f |mie per 
divertirsi. 

V I 

.̂?aio^15tasmî «.;.;-- A cominciare dal 
giorno 1. , febbraio p. v. la stazione 
driiogiìano^-verrà amcoessa al segi-
zio della . P / y . nonché dei bestiami 
tì dei ^yeico î. 
.")Pw®wl^fcB;afiÈaiV .—'. La Banca 

agricola sistadia WoUennborg, la quĉ ^ 
le funziona dà poco,, ha dispensalo 
0i:ìora lire doorcimila ed ora studiano 
come provvedere altro capitale. In 

estoCom^^s si 'pensa ora ixd isti-
tuire un forno ruraiei con essicatojo. 

ti ì Cofflu-Àùgarìi^cqOj al Frh 
' • 

i 

Veneto an sindico attivo ed 
òpèrofó''^coma quollò di Pravjsdomini 
«i3uè dovere soggiungere che lo coa­
diuva egregiamente il parroco deìCo-

'^'••- mune . , 
TrcvSlso, — Il Ministero dell'i- ! 

strueioné pubblica fiocordè al Museo i 
di Ti'éviso un sussidio di lire trecento. 

ir©B»iì8S"tt. — ,E'̂ ^̂ M*btOj.,che a Vero-, ; 
na sarà istituita una Questura IQ.1UO-* 

go deir Ispettorato, un giornale di 
Verona afferma che sarà nominato 
questore^ilftDall'Oglio attualmente a 
Venezia, 

f^ati; alcuni di masHìma e tutti por­
tanti ingenti spase; uotùnsi quelU 
dello Zangìroiami e Saìvagninì, quello 

-..delia Soci#tà italiana coli* ìns. Po-
.^jttij IMÌft'^W^elo Oandio che voleva 
la sì togliesse dal Brenta, Cattaneo 
da Pontani^a, Squaroina Candidò so­
pra Bassano @c6.eefl. come pure l'ing. 
B. Conci e cerio Ciìrrella proposero 
propri pozzi. Progetti o sttt(!ì,,4»nque 
ce ne furono aMaL 

La cototìisMbnftvrebè^amato che 
la conduttura dall'equa ai facasse ae-
eieme all^ fognatura; tal« voto pia* 

i cer^bba alU Giunta; che aé in parte 
vi si provvide mediante il regolamea-
to •diU*ìoir^oUhdO;Ìì|: fogne • fa-

; cendo un p^^^lio che tut t ìpi lavori 
dff tombini si concatanino, puî e si 
considera che una fognatura in grande 
riuscirebbe ansi dannosa all'igÈ@ua 
pei miasmi che farebbe ìovare; e poi 
tutte l%,o,ìttà pensarono prima alla 

d' a n ^ ^ j ^ anna^ 
annue che deve spendere il munìci" 
pio 6i risparmieranno nella manuten­
zione dello strade a ciottolo lire 5500 
ed altre Ure 2000 per allacciamenti. 

Si sappia pure che gli stazi daran­
no un maggit^tj provento per annue 
lire 5000 ; i negozi al Gallo verso 
r Università daranno in fitti altro lira 
iO,ÒOO-

Grandi risparmi si potranno fare 
all'Ospitale. 

I proventi del CoWll^òrèsceranno 
per le giiiWie, per la ferrovia di 
Montebelìuna, per l' apertura delBas-
sanello «ce. 

L* assessore finisce evocando l'om-
bra del Pìccoli, perchà si allegri di 
vedere con quale maturità dì altdi e 
utili pattinisi viene a dotare la città 
dell'acqua potabile. :^^r il rehtivo 
contratto la giunta fa quindi questio-
iie di gabinetto (la vivacità dello stile 
degli ultimi periodi fa credere non 
siavi la p§]||a del RorDaoìn, ma quaU 
che altra). 

I . M -n 
, •\ -

• •- ^ l i _ r i n L 

;ws|>|^g|;^jtó^vv»-condu acqua che alla fogna-

_ ^ H H -1 1 

I I Ì J I Ì T ^ ^ ^ 
• ̂ ^V.l^^••^ • - ' ^ i ' 

X ì 
•flT 

tura ; altrimenti ai protrarrebbe d'an­
ni ed anni ogni cosa. 

La commisiìtona poi escludeva l 'a­
cqua à^ypozzì. artesiani è comuni, e 
se trovava passabilmente bdvibila le 
taque del Brenta e del BacchigUone 
pure le riconosce soggette alle tor­
bide. Migliore sarebbe l'acqua di 0-
liero, poi verrebbe Caajisiao, poi Due 
Ville e poi Fontaniva. 

StìslE-
• : ' • l -J . | r 

\m^= 

u-

- '=J!V • - T l - '.fvr-
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ì® €7®iiiaiaiBaH©. — /Se-
àuìa del 28 ì/ennaio./— Il Consiglio 
può dirài/quasi al completo; 48 con-
sigrieìri rìspoìàdono all'appello che alla 
ore 145 fi il sindaco Tolomei. 

E^si entra in pieuo discussione del-
r argomento che tanti aveva attratto 
appena il Sindaco ebbe ringraziato 
della premura dal Consiglio e dalla 
intera <^it|adinanBa4imostratftgU quan­
do fu ammalato, e, dòpo pure che 

,4iede lettura dì una lettera del figlio 
Alessandro dì Quintino Sella por at­
testare gratitudin^j^per lo onoranza 
rese a quell'uomo di Stato. 

i r ' ( 

! 

dìchiarasP 
Jacur, assessore-relatore 

l%i pbter a nome della 
Giunta venire davanti al Òonsiglio 
con proposte concrote per risolvore 

questione dell'aqua potabile; que­
stione che risolve e completa il pro-
gramàia della Giunta. 

Del tempo è passa^pp;; gli st'ttli si 
EucGoBsoro ngli studi; ma è così di 
Padova nostra che è cauta assai sem­
pre nel prendere decisioni, ma, pro-
Sale, inceda risoluta alla loro attua­
zione. 

Fa , sebbene la ritenga superflua, 

1 

f 

i 

Fu con questi dati che la Giunta 
entrò a trattare. 

E siccome la Società Italiana aveva 
' - - ' , -

già formulato un progetto fino dal 
1880, cosi ì© ai chiese se fosae di­
sposta adesso a sostenerlo. Il cànone 
lliebbe gravissimo; però il rappro-
jsentante si riservò parlarne alla sua 
società, e poi non fecesì più vivo. 

Fino dall' ottobre 1883 l'ing. Vanni 
aveva avanzato un progetto colla pri­
vati v a , j | | . , anni 75. (Vedi per i patti 
ì\ BacchigUone di ieri). 

La Giunta sì rivolse direttamente 
alla Società Veneta di costruzioni per 
vedere se volesse assumere la condu-

' ' ' ' r 

zi|Ji|;ijdeir acqua da Due Ville e Ca-
x^i^llf e addivenne agli accordi che 
si Goricreti2;zàtbno nelle Ie t tere i ! de-
eombre p. p. e#ll gennaio e. m. del­
l' ing. V. S. Breda e che sono sotto­
poste alla approvazione del Consiglio. 
(Per i patti vedi il Baccìdglìone del­
l' ftltr* ieri ; non li riportiamo per bre­
vità j|ii|Jo più che dalla rap^WPlèt 
tura dell* assessore non ci sarebbe 
rinscito ad afferrarli tutti ; non fu­
rono poi da noi riportati con esat­
tezza?) 

« 
• • 

Questi progetti colla Società Ve­
neta la Giunta li Bòstipè r i so l t a ; 
andando intanto a Due Villo sì potrà 

j 

:fl,^ Gifjuannf è dolente di trovarsi 
in disaccordo coiti giunta; contro l'a­
cquedotto è vincolato da un prece» 
dente che in lui non varia per studi 
fatti. 

Abbiamo bisogno d^lpndurre a Fa 
dova acqua pof^Bìle? è urgente fare 
perciò nuovi aagrifiisi?' 

Sollevasi, è vero, il grido contro 
l'acqua nostra perchè è cattiva; ma 
è essa una causa provata dì morta-
Utàl No, 

Si parla di statistiche, ma^tHih^^ 
sa che le statistiche si fanno coitìV 
si vuole; e l'oratore aft̂ o giovarsene 
nel bene come negli orrori. (Ed entra 
qui in una elaboratiasima questiona 
scientìfica contro il parassitismo, in 
ctir siamo impotenti a seguirMìff^^g-
giunge che se vi à città sana, io à 
rambiente padovano. 

Già nessuno sa quale propriamente 
sìa l'acqua potabile; non la si sa né 
per pE d̂p̂ a né pei contorni. E poi 
certe cose e non vengono dalla co­
scienza del cittadino onesto, ma dallo 
scienziato incaponito. » '^ 

La relazione dell' assessore quindi 
non gli va; e poi interessava a cono- . 
scere le còldizioni geologiche del sot- * 
tosuolo e questo studio non si è fatto; 
)a commissione questo studio lo saltò 
a pie pari, mentre fa d'uopo scio­
glierlo. 

Dice che a Reggio corno ad Udine 
per delibtìrartì sulla conduttura del-

(^Pacqua si misurò l'acqua per vedere 
la sua portata m tutte le stagioni' 
Ootii per Fontaniva un ing. Cattaneo 
la tftflirò per dotarne Piove; ma que­
ste misurazioni non si fecero punto 
dalla coiximisfiioiio. Uno 0 l'altro po­
trà uvaie ragiono; egliduràrugiouca 
chi uvrà parlato dopo misurata l'acqua. 

Proporrà un ordine del giorno in 
cui, conai^^fttp c ^ f t , , g l t ^ P W ò r a 
eseguiti non risolvono la questione 
dell'sicqua potabile;, sosiìandoai ogni 
delberuzione |tui dare campo a nuo-

jRomanin Jacur sostiene Ili 
satto che le singole acqua non 
stato misurate. Sì scolpa delW^cousa 
dì neglìsfenisa. 

Canestnni dice che De Giovanni 
ebbe torto nel dire che dobbiamo es-
Séra qui più amministralori ohe soìen-
zianti; eĵ li stesso si ricordò con tan-
te citazioni ftdi; essera uno aoienzìato, 
pur contraddicendo alla propria as­
serzione. L'o^^itore in ogni modo si è 
assai compiaciuto della relasìonf della 

ntà; perché va bene che dopo 
quìndici anni dì studi la q^ueationo si 
Sciolga ^rimarremo studenti eterna-
memo 7 

Se De Giovanni aveva qualche cosa 
contro gli fatti studi doveva venire qui 
con qualche cosa, con qualche altra 
nuòva analisi. (Parla di mìcrobi,;|̂ e# 
scientificamente d'fende contro Da 
Giovanni il parassitisaimo ; asìcha qui 
notiamo la nostra incompetenza a se­
guire l'oratore nelle incisive sue ar-
gomentazlonj)^,, 

Vi dire: studiate, è poi un'accusa 
contro quanto si è fatto. Qui deveei 
risolvere la questione se vogliamo o 
m«no l'acqua potabile. E vero, che 
Turola e poi il Conci dissero che sotto 
noi vi può essere buofìa4|Qqu8; ma 
vorrà qualcuno provare se venga pro­
prio tutta dallo montagne e se, nel 
caso che una data ^uantià ne venga 
estratta, non ne confluisca subito da 
ogni sito 7 

Accetta quindi la proposta della 
giunta per la importazione dell'acqua 
potabile ;jma, per evitar© il pericolo 
che la gente sì Berva^^istessamènté 
dell'acqua cs^ttiva, anche per evitare 
la spesa, vuole la giunta chiami al 
dovere ì proprietari, féllnclo riaitino 

^^pozzi sotto pena di vederseli chiusi. 
(Entra a rìpp^rlare del parassitismo 
e della influenza che ancora più per 
l'avveniro^^otrà avere stante i peri­
coli del trasporto del morbo per la 
politica coloniale; lo scienziato non 
possiamo nemmeno qui seguiiiflffper 
la npil^a incompetenza dì fronte alla 
«peMalissima sua). 

r Approvata la massima, sì riserva 
l'apprezzamento sai dettagli. 

trattasi ìn un aftaro tanto dà 
Ugni! 

E volete sìf^otì tutto quasf appena 
in 48 ore ? Dite poi ; q^>tl#^^l^^.a 
patti per rèvSliiale occupazionefsdì 
Camisino 1 E gli indenniz?,! pei paa-
saggi lungo la strade e i campi li a-
Veto per ogni eventualita'calcol.iti ? 
E;per l'idroforo e le attuali fontana 
che farete 7 •. . . . -^W». -
' E basta l'inahamento a soli 16 m» 

^ 

mentre si potrebbe e dovrobbf̂  por­
tarlo a 20 t 

L'elasticità del bilancio è poi tal 
uovo aggravio? Si 

facci§à̂ tìj(i(|ĵ PÌ>àUo che ci pérmettrt rl-
spi*rmi ! 

Siamo grati alla Società Veneta per 
i riguardi che usa a Padova ; «VMa 
essa ha il dovere d ^ l ^ g i & a i n n . 
teresse degli azionisti, noi abbiamo 
quello' di guardare a quello dei nostri 
amniinistratff 

Facciasi maggiore luce in argomen­
to cho gli stessi ìngegneifi per tale 

*^%m 

t . 

speciale argomento occorre abbiano 
speciale conoscenza^ afSnohò domani 
non ai possa dìilftCihe pei no8t,%ammì« 
nistrati non abbiamo TAIIO il lìostro 
inte^^ssè;"' 

re echio Homanìn Jacur rileverà 
n - • 

inesattezze del Fuà 
Combatte gli appalti e li dico, in 

l^si astratta^ una sventura; dice poi 
che la società deve spendere e rlca'^ 
vare annue (ira 132,000. La società 
deve vendere subito DB, Ò. 1300 S 

^ 

giorno. 
E' colle concessioni da ottentirsi £ 

Vicenza e Venezia che la società fa 
conio di avvantuggiarsi. 

Iloarico dell'acqua isaràpoi^brrr II) 
nn carico^l^lòntario. Paria dell^acqae-
dotto di Venezia cheW quel muriici-
pio costa ennue liro 100,000; Napoli 
pel suo gacand il 6 p. 0|0 sa 30 

Kè sì elica oha i consiglieri venner 
chiamati a pracipizÌ%)b|lf^gmo man­
dare Jlìncartamento un^fflS© primat 

! i l 

•^m 

, .f 

i^-^ 
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Tivaroni vedo la dìsciissTOo pro­
cedere assai con^sa; amerebbe la si 
regolasse; an:si&Uà fa^a^una questiona 

prima la massima sul ^fs-< 

« • 

Fuà osserva cha forse mai al con-
• 

sigilo fu portata una proposta di tanta 
gravità economica; le stessa tradi­
zioni impongono al consiglio di non 
precipitare, tanto più che lo stesso 
campo degli scienziati mostrasi cosi 
diviso. 

Deplora il mòdo con cui davanti al 
consiglio portansì argomenti tali ; sì 
pubblicano opuscoli sparsi a intei^-
mittenze; poi in fretta si convoca il 
consigUo. I l progetto è acerbo. 

L'ufficio tecnico non seppe fare che 
un inno alla Società Veneta a dimen­
ticò le cifre e i dati. 

La conduttura dell'acqua dovrebbe 
innanzi tutto essere un benefìzio pei 
poveri ; eppure il banefisio non sus­
sìste 0 d assai mutilato; î  poveri a 
loro disposizione non hanno che setta 
bocche e per usarne occorrono corti-
ficatVe ore determinate, limitatissime. 

L'acqua costerà poi enormemente 
anche per gli al tr i ; il lucro pa, 
i ioi l tà assuntvica presentasi invoca 
spaventoso. Vrfffitati ìu Ure 5,000 i 
cento cavalli di forza d'acqua, sono 
lire 30,000 ch'essa ha. Pure se venda 

vaga, «1, 
sistèma da seguirsi .^&'\V «qua pota­
bile 0 quindi si votino gli acquedotti 
e i contratti. 

Toìomeì rispondo amar© l a n b e r a 
discussione, sobbone non disconosca 

• 

futilità pratica della proposta Tiva­
roni che gira C0ÌÌ' per consìglio ai 

• • • i - i -

consiglieri. 
De Giovanni, por un fatto perso­

nale ridiscute dì parassitismo e anti-
parissitis^|^,^noga sia unanimità di 
pareri ^nella questione dell'acqua; 
tratta delle statisticha sulla morta­
lità in favor?*àeìlft sua tesi. 

Vametti avrebbe voluto risponderò 
a Fuà; Stìntesi però D||Venuto dal­
l'assessore. Insiste poi nel riconosca-
re, come tutti a Padova ricai|||canp 
cattiva V aqua padovana ' e che por la 
nuove proposte siamo lieti di potérla 
avere buoriy entro il settembre 1886/ 

n^'i 

.•]" 
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Trieste domanda se sì crede di po­
ter esaurire oggi la discussione; non 
Wpotrebbe protrarla? : 

Tolomsi: io sonò a disposizione 
del Consìglio 1 starei qui fino a mez­
zanotte! 

rnesie.'Àion tutti la pensano cosi; 
almeno 0 che sì attui più s-ìgorosa-

0, 820 giornalieri avrà un altro j mente il regolamento 0 si accetti la 
contributo di lire 120»000; se ta. c i proposta Tivaroni. ' 

•A-

2000 incasserà lire 230,000; se m. G, 
300 ne avrà lire 334,000; eppure con 
liro 105,000 sarebbe al coperto di 
tutto I 

In tali condizioni il consigUo non 
IO pensare al voto? osso ha diritto 

di dire : ìllumìnateiill presen||^|eGi 
prezzi 1 il paese sia illuminato I si a-
pra uiraffttra la concorrenza con cui 
comuni e privali si avvuuluggino poì> 
che oggi più che mai i corpi morali 
devono stare sotto il controllo del 
pubblico t la concorrenza è tanto più 
necesEiu'fia questa volta che pei pove-

I Coletti fa plauso alla Giunta per lo 
sue proposte; nega cho il Oonsiglii 
sìa stato chiamato con precipitazione 
a deliberare su queste proposte; tutta 

i poi conferma la necessità che sì ad:. 
divenga a una soluzione; vuole poi 

ia la discussione e trova^restlU-
I tiva anche la proposta del Tivaroni. 
j Trieste dice ohe molto avrebbe a 
; dire, pur coavtìoeudo che ad una so­

luzione conviene giungere. Sì limitino 
adesso alcuna osservazioni. 

i II contratto precìsa cha entro set­
tembre 1886 dobbiaoìo avèi-e T aqua; 

-I 
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ma Pfl^^srta occorre disporro delta 
f o m l r ^ u a ayp^te Molin; invece 

IFcapìtolato dPRvor i ' aUa liriglia, 
1!afèli non si possono fare che â H 
lento, e non sì ponsono compiere'̂ * 
^ntro tre anni j come è possibile dun-
q̂ ae fare i lavori per 1* innalzamento '^lennblea. 
dell'aprica? 

Il pvof. tiraggi dice dal pari bavibiU 
%0 aque dello sorgenti, e quella di 
carliftpofflì? còme quatli dllì^Goncì ftl 
Duonlo G a S. Lorenzo; si Bono, fatti, 
«sperimenti con altri escavi vicini a 
quei pozaì per vedere se aqua ai può 
trovarvi, visto che la qualità nei pozzi 
escavati à nghiaia a quella delie sor-
agenti? 

La Oiuhta sì vincola per Bosnantai 
•^mi 0 vincola anche ì privati pel 
l^reszo con cui devono paguro Taqua; 
hSk ssamìn«to, anche per avere più 
libertà d* azione, ss non leoonvenissa 
fare esse il lavoro con tiri prestilo, 
mentre lo spese verrebbero, mediante 
la prodzioone dell* aqun, compensate? 

Ohe se i'aqua a Vonesìa sì paga 
eara, lo sarà co| | | :ancha qui. 
'^Blta I* uguftgUanìsa dalla bevibilità 
non devo la Giunta continuare negli 

-, ^ 

aBperimentifc 
Dopo ciò (sono lo ore 4.50) levasi 

la seduta, nmoitendo la dtscussioao 
!» venerdì-

opposisione alle idoe svoltê UjaUo Sta­
tuto da esso elaborato, ed airìmpòs-
sìbihià di trattenere la dJ9CU|^n© 
nei llmìttJovuti à||pmportunza^J| 
Pargomento, si è ìróVàto cofl*6tto a 
r i t i r ^^ lo Statnto pdaBologUéyeVas-

^cosl bène divertirsi maiitene 
p ro te i giusti lìmitj 

0 

osi Sem -

• ^ ^ ^ ^ 
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« Esso dichiara che, eìoUo da un 
gruppo di promotori, questa sera H^ 
metterà in loro mani il mandato ri-
cevtflt ed ogni risultato delle prati­
che fatte in loro 

€ Piìiìova, SygUj'naio 
* Manfredo Manfred^^^; Cesare Mvi 
— G B . R'zzani —^SaSnio Schiavon 
— Bavidw Lftvì —- umo CoVetti 

Giulio Oampostrin 

SBB€»8tra d e l ; p a t r i o r l ^ o r -
s i n i e n C o . :— i.a vìBita faUa nei 
giorni scorsi di funedi/'mnrtèdì e mer-̂  

m,. 

f'^->, 

I*©a» l a vep&ià» — Riceviamo e, 
« illuminare il pubblico e i cbnsi-
^lìiiri por la discussione di domani, 
«ubblìcbiama,^;oolla solita nostra ìua* 
j i a rz ia i i t à ,^^ sPif» appellai 
guonte importantissima lettera che 
Mentisce pareclflle asseraiohi doU'aS-

^ • I 

flessore Eomanin lacur: 

li-^ì^S 
iSi^i^ysiC--

TlxgTÌÌfeUoT&^ 1 

alla J ì Lei prov a 

^yj^Mk 

-% 

Il signor assessore B0manin*JacQr 
nella discuVsiona di ieri sull'acqua 
potabile dichiarò al GonmgUo che lè 
"Sorgonti dai fonWnui dì Fontanìva 
-misurati sncho in temp|^dì magra 
lui presente da^ao una portata non 
fiuptìi^iobiiwm. e- 25C0 al gioriy)||^ 

Credo mio dirA||^ di dichiarare, o-
«lorevole sig. Direttore, e mi TÌvolga^ 

imparaialiW per 
^uiibìicarìo, che T affermasione dal­
l'egregie» fligi Eomanin Jacar, scinza 
dubbio in buontf. fede, è pevà com< 
|)ìetaDaént$ err 

Lo sorgenti di Fontanìva danno una 
portata media di litri (50) cinquanta 
al minuto Becoudo pari a metri cubi 

r , 1 . ' I 

^4320 «r giorno e la prova di questa 
ijQia affermazione, la sóla esatta^ risut-
ierà appena appena sf^^f^ìfl^fare 
tft misurazìbiàè da^Wsón© imparsìaU 
competenti ed autorevoli che l*auto-
jcità eooQunale voglia delegare. 

Ed in tale occasione verrtìbba^purl 
^oriflcato che il pelo d'acqua della 
roggia Quadrettò è p'ù alto del 1 b sor.-
stive di soli m.; 0.50. e non di due 
metri come affermò ieri Icr stesso sì-
^nor assessore. 

Dirò in ultimo che la suddetta rog­
gia , ! 9 ^ r t l l > P°^^^o^^^ *̂*» a^ef? 
alcuna bocca d'immissione nel oa* 
naie dei fontaniji v.ad ogni modo,per 
maggior sicurezza, nel mio progetto 
è contemplata la costruzione dì una 
soljja diga fiancheggiante la roggia 
in discorso^ còme puossi rilevare dalla 
relazione sul detto proplto che dice: 
< fu pure progettata la costruzione di 

ufta diga fìancheggiante la raggia 
a detta.-Quadretto (investitura Carne" 
f rini) la quale avendo i suoi argi-
% nelU P^JflMo^^^M potrebbero essere 
« asportati dalle ^fentuali piene e 
<i progiudica^ft" la nostre opere, ed an-,^ 
t che nello intendimento di non alte-
« rare menomamento l'investitura.» 

Uingraziandola^ signor Direttore, ho 
l'onore di dichiararmi 

Devotissimo 

^ 

— PubbUcando, pregati, questo co-
«mnicafo, facciamo votî '̂affuichèj dis­
sipati gli equivoci, Topera dei promo­
tori raggiunga istessamente il gene­
roso scopo prefìssosi: 

« Il Comitato promotore per l'As-
sociuiiysitì Universitaria Padovana^ iu 
stiyiìito ad una inattesa e continuata 

cordi dai giovanetti di ambo i se 
delie scuole cittadine alla mostra del 
Uisorgimento^ italiano, dal nostro sinf 
daMiJToloraei si degnamenta^Jnspi-
W%''^ non poteva riuscire migliore. 
Fu ammiràfellfi^Jiinvero il contegnoso 
raccoglimento da essi tutti dimostrato 
nel visitare quoUo sucre memorie, e-
dificante I* aitenz'one e l'interesse du-
rantfl le spiegazioni, opportune le do 
mando per-^ttfIfere poi ciascuno di 
loro sulla c>irtaooUa matita le proprie 
impressioni. bpllf*ìa gioia allo scor-
gore un ffome caro fra i combattenti 

- - n — I - I L -

le palri^ baiiagUo.ffl 
tOh I che siano benedetti. E voiom-

lire dei nostri g r an ( i | ^ | t i r i , 
ta|gn|Vfilla pfrerazione sar,à l % n a dì 
Voi 1... Ma il tempo breve scorrei 
un ultimo sguardoWquelle sacfè re 
liquì© - - partono ì generosi, ma è e-
vidtìììiQ che i lor pensieri lì attrae colà. 
Sia lod0i^,^igg. Direttori^^i^ttrici, 
Precettori e Maestre che seppero prè-
diaporMìi vergini cuori ad ac^gUere 
avidi SI nobili Rentìmsnii.^' R. M. 

j'i-.Hz'i^jni-Blc-' • 

iSiamo 

-rJS 

• " • . '--!• 

*w.-.. 

'-'\ 

ff-
Ànnun-

.^piacere che nella prossima 
lima agirà né, teatro Garibaldi 

Va compfignlrd* o^èfèttt^è baVl^di-
retta da Gaetano Tnnì. -La compagnia 
Tani conta fra ^ ^ tante e si vivo 
simpatie che noiTO t̂ho certi che que­
sta notìzia,j)o% potrà riuscire che gra-
ditis|)nfa alla città nostra. 

Tani 0 le sue btìlle bimbe saranno 
• • • 

certi ì benvenuti 1 Gio>gio, '•' 
•• ^^a6r«B .€S^rllial§IÌ, — Là com­
pagnia Eoccardìnì prosegue attiva 

' I ' i 

mente, e, con tutto il maggior ìmpe-
gn^^nellfl sue serali rai|pre8fl,r.taziotP | 
Il pubblico, composto per l ^ ^ ì ù di \ 
vispi bimbi e graziosi, ci si diverte e 
rallegra l'animo alle matte facezie 
dello mnschere più conosciute e gra | 
dita di Facanapd & Arlecchino, \ 

Buone lê  commedioìe, ricchissimo 
il Vestiario, belli gli scenari; il signor. 
Eeccardinì, in fatti, fa passare delle 
serate piacevolissime; al quale Ree-
cardini poi consigliamo, nei giorni fi 
stivi, di prolungare un pochino di più 
il trattenimento con qualche farsetta 
di buona lega o b|Ullìtte. 

Annunciasi per domani sera il nuo­
vo hAÌVetio: Pigmalione e Galatea. 

©Sìa aS dà^— Bernardino entra 
al caffè e comanda una tazza di tè. 

Passano venti minuti, e la tazza 
non vienei 

Bernardino chiama il tàvóloggiiinte; 
— Ma, corpo di Bacco IMezz'ora 

fa ho domandato una tazza di tal... 
r-r E chi le insegna "- risponda 

con t u t t ^ J ^ m a il tavoleg^flinte 
dare gli ordini, con mezz* ora di 

anticipazione?^. ''' 

neral consiglio, prìncipe della repub­
blica, sebbene non avesse l'età volu-
ta, ed in appresso fa anche nominato 
i*ég(pffle che è il supremo grado di 
quello stato. J ^ e o g n i j i ^ t o ^ i ^ l 
imparzialità coi èottopoali, o,fffaraa 
della s W sapienza e della sua virtù 
giunsero a Genova, a Luca dove fU 
chiamato uditore di_ tota. In seguito 
dai granduca di Xjscaaa fu nominato 
supremo assessore déWuo magistrato 
dei consiglieri, posto dWr^ molto si 
distìn'^o. 
' CASSÒ di vivere in tal giorno nel 
1730 in età d* anni 98: 

• » 

alla: ©ira-

fi/ a t H e i0 ùì I^oniiira 

!•• iV 

•*t-a"i^j'^^ 

Si calcola che i danni materiali ca­
gionati dalle reconti esplosioni non 
oHrepsssino il valore di 15 mila Uro 
atorliiìQ. La polizia ritiene che gli at-
tentati fossero sfc| |^^|parati in In-
ghiltarra, ma d| | i | i a ;ParigÌ. 
yEssa ricsvstt#ali Dover importanti 

informazioni. 
L'arrestato Cunninghara avrebbe 

fatto rivalazioni importanti. Compar­
ve in tribunale ed ascoltò serri-
dendo la deposiziona dell' ispettore À-
bei^lin, da cui si deduce che ogl̂  com-
biò spesso di nome e dfffi!%:sROP ^ ^ 
anni in America. Nulla (Inora lo pro­
va colpevole al!'infuori d» una cas-
setta rotta che vonne trovata in suo 

V 

possesso. È un gioviaolto di 24 anai, 
imberbe, b^iy^ostito. 

Si ha da New York che il capo da­
gli anarchici, Mìst, ha inviato in 
tutte le principali capitaU europeo 
suoi aiutanti per arruolare nuovi ere-
gari nelle ale dell'esÉ,rMteé 

• • Hcwliaao, SS'it^^iflI'tRaichBtagap 
provò in tersa lettura senza disc»» 
sìoné là|pi*òpo8ta di WindhdiP t^' 
tiva all'abrogazione dell» legga 
proscrizione deL^preti che violare 

asitche. - ^-.mm le If-ggi ecclés 
^loi . l iW, ^ 8 , — In seguitò^ 

detto ailPermftrvo dei, 
jsr sgtyj^zìono dì da 
àsseyvem fu condannato a satte anni 

di^^trcere e alHgennitài: di 135,000^ 
fiorini. . •'•**»^ , ) ' : 

B o r i i l o , «Sr-^LftOommìssìtìiff 
LReichst-jg approvò in massima la 

sulle operazioni di borsa. Il 
Reichstag respinsejlaproposta di lang-
green (dane^^i^l&bbligare le auto* 
ntà ad usare Isi lingua nazìon 
Pi'ovincift.^non tedoBche.'filW^ 

ftoiadira, %%. — La Regina rice­
vette Hàssan Fehmì. 

Il Daily News ha dl^,^,Madera: Gli 
ìnd»geni.jg^no uritaii contro i t^de^ 
sebi, accus<uidoJLdi aver coruiaciat;© 
le ostilità sonzlna minima notifica 
zìone. 

Il Times hada.Hong-Kong: Leu: 
trancesi sono autorizziUe a i^^.yo-
dsrsì di carbone a Hong Kong in'quan* 
fltà suffciints per arrivare a Siigon 

^l i ls l i»«f t^l t^^lMortogaUa aotì; 
è,^spo9to mWcedaipv,i territori ,a |^ 
raandati.d'iU* Assocìftsiane africariar 

lB0iii«al©ig®Ia, ^S.- -̂" Ieri oie-
aegmronOìivprimi colpi di mina, (ier 
esperimentare la roccia pel ita,tàtó 
del S^inpione dal varsunte italiano. 

fg^ 

fiv^f-^rt iT*\—fvy\^i^-^v,r 

F. ZON, Din 
ANTONIO STEPAKI, GereMe reapomahili 

?^:flffE!ifl^s?^t'ri=: • l i L ^ ^ j ' w s r i . 

CCA0€ tC: 

-X-

lieti constatare il buon andamento di,,...,^, 
onesta società, come^msuUa dall 'uj" ' 
resoconto •fitìcìialì deiranno 4884. 

- = " ° ' . - . • 

1 -

, Ke riltìUa che il fondo sociale che 
al 31 decembre 83 eradi lire 1^175.60 
ara Svì̂ enutÓ il 31 dicembre di^^^ìre 
Ì53621.20; ciò non ostante che siano 
state .^pese lire 750.00 in sussidi^^d 
ammalati, Sopperito a tutte le spese 
d'amministrazione e presso il cassia-
re residuassero ^Stre lire 95.52. 

Onore ai solerti amministratori, di 

C i v i l e 
del : 26 geiinaio v ,̂̂ ^^ 

K « « | l t ^ s Maschi, 3 — Femmina 3 
,Sl3r|sffiaoaal» —- Minghetti Nicola 

fu BonèTif;|fi«cchino, vedovoj con Pa­
tron TeresC^u piuseppe, pé^cìvendola, 
;||dovaì-. -i ' . .',::• 

Tietto Felice fu Banedetto. mani-
BCHICO, celibe, con Martuci Giuseppa 

tSttorìa,fruttiV0ndbla, nubile. 
Milani Antonio di Luigi, calzolaio, 

celibe, con.Zanota Maria fu felice, 

. a - - . —•• 

# ^ 

società 

• ^ 

questa,benem* __.^. 
— Oog^iino Tpccasi tf i i^pr ricor­

dare ohe si darà una fèsta di: ballo 
al Teatro Concòrdi la sera di giovedì 
5 febbraio p, v, e che le relativa 
iscrizioni si ricevano tutte la sera 
dallo ora J alla 10 ppm. presso la 
8^ s.ociale^l^fil«^1à f Trattoria Oar-
|4» in Piazza Unità 4i.|talia. 

S J ^ S Ì ; ^ 

L.^.^ iL^r j 

i^5?a^^ 

» 

Pregati pubblichiamo; 
Per i due avvisi publicati dal pro­

prietario del periodico La' barriera 
del iSoda^tsnioiUignor Grazìani OIau-
dìo ha inoltrato querela di diffama­
zione all' autorità competente, dichia­
randosi pronto ad accordare lo provo 
dei fatti per cui si produsàe la detta 
querela per diffamazion^^ 

•puhhliv&l^^ avranno luogo; 
Presso la chiesa S. Francesco, alle 

ore 9 ant, 
^ 

la scuola comunale a S.Biagio, 
alle oro 10 ant. 

ì'ex-convento Filippini, alle 
ore 10 ant. 

la chiesa nuova Ognissanti, alle 
oro 11 ant. 

il Vescovado, alle ore 11 ant. 
la loggia Àmulea in Piazza 

V. E. alla ore 1 pom. 
r oratorio annétsb alla chiesàl 

del Carmine, alle ore 3 pom. 
a l l o @fi©tla Banflla C u l o -

• • ' 

Mie al Ooncos'di riusci brillante al di 
là d*ognì aspettativa. Bolle donnine, 
balli animati, | ^ n umore in quan­
tità furono elementi bastevoli per far 
volare le ore colla rapidità d'un lampo. 

Brava la nostra borghesia che sa 

» 

sarta, nubile. 
liaiutti di Padova. 

1IÌ®riS» 'r- Ragnisco Teresa dìiPie-
trq di giorni 5—: Berteggio Oos anzi 
Trombisi Maria fu Marco, d* anni 73, 
regia pensionata, vedova ^ ^ Grotto 
Sgazzi Elena chiamata Anna fu Car­
lo, d'ÌÌ«HJr^7, posBidentp,̂  veàWva — 
Viitanovich Banfichi Elisa fu Pì̂  
Paoip, d' anni 77, possidente, veào: 
— Rad Egisto di Francèàco, d'anm 
40 i . impiegato, coniugato — ; Duso 
Contarono fMa îa Rosa fu ;pao|o, d'an­
ni 72, casalinga, vedova ™ Daines 
Girolamo fu Antoa|^d'anni 70, 
iugatOv 

M̂̂ Eùtti di Padova. 
Mario Luigi fu Qio. Batta, d* ànuìf. 

Bchm Angela fu Luigi, d anni 78, con­
tadina, nubile, di Cologna Veneta. 4 

Questo esercito ai Gompona sino 
d^^S^di 2000 uomini, divisi in tre 
compagnie, comandate da un colon­
nello e da parecchi ufficiali. 

Ogni anno essi fanno delle mano-
Tro, ma clandestinamente, in qualche 
località degli Stati Uniti. 

ĵ llo Scòrgo anno si sono" arruolati 
oltiift^OO anai^chici. Mqst conta 
aumentare quest' anno il sup ésarcitp 
dì altri 5QQ ĵ̂ jag|iinì realutat^^i p ^ 
*a;:.'^^gS''^?ÌÌ««. !»'<3^erm^niarFrffn, 
ola ed Araarìca. 

DIDEPO SITI E CONTI CÓRUmn 

,< i t i^ tv i -^ i« i j^ 

'ffl'B 
pr&miata all' Bs^oshions Nazionaìs 

MTMÌO 1884 I v3 

'ff^'iti-

tJl 

/ -
I . 

Ui 
SPETTACOLI ir OGGI 

VeaÉro'^CoKB^.prdi. ~- Riposo, 
- T e n e r o '<B@rll^aldi, — Rappre­

sentazione della Compagnia marionet­
tistica LoDUtì Raccardinì:—Ore 7 IjSè 

m^?f'. 

» 97.70. 
. r jLhJ- .q ,_ 

Ik 
Padova ^9 gennatQ 

Rendita ItaUandVp.Ùf 
contanti L, 97,70. 

fine corrente. . , 
fine prossimo > . 
Genove . . . . 
Banco Note. .^ , 
Marche. , . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare M ? a « 
Costruzioni vecchie 

» nuove 
Banche Venete . , 
CMonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78.20. 
2.06. 

.124. 

. 1 I 

» 2145. 
» 966. 

380. 
244. 

216. 
385; 

» 

- ^ L 7?r^i% -—--t-

DIaK* 
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29 GENNAIO 

BQUUZZÌ Alessandro di S. Marino, 
nell'università di Urbino, ripoìtò*fla 
laurea di diritto a soli IS anni.'I*suòi 
studi e la fama di valente nelle leg­
gi, lo portarono a venire eletto da 
suoi concittadini a membro Sei ga-

^i>^l^i^M©r.0 Sba rba ra . '—-
SbOT^ro ha tanto pr lp to c#Wl t ì e t . 
tessero insième a Checco Coccapieller 
che si è esaudito il suo desiderio. A-

' ' ' 

desso parlano, discutono con erande 
divertimento degli altri detenuti. Sbar-
baro, poi, scrive lettere soprPlettera 

. & fiai'o ora umlUtal giudice istrutto-
Ire, al procuratore del re e ad altri. 
mCo«l da Roma al Corriere, 

Ulto. -^ Telegra-
si da Bologna 27; 
L'altra sera alla stazione dì Por* 

. . ' . ^ 

retta uno sconosciuto tentò di sviare 
*ìi diretto ferroviaria di Firenze. Un 

guardiano, accortesene, impedì un si­
curo disastro, aiferrando l'autore del-
llrî infame attentato. Sventuratamenta 

iquestì gli scivolò di': mano, senza po­
terlo riconoscerà, favorito dell'oscu­
rità. Il treno^osegui sanl^^ltro. 

Nella neve ritrpvoSsi il lucchetto 
che chiudeva lo scambio, rotto dal 
miserabile per preparare la disgrazia. 
, El naa r^ affl̂ l«Daaaai.::̂ --;Jl'-proget­

to di un mare intèrno africano del 
^ 

defunto coloagillo Roudaire, sarà a 
quanto pare, messo iu esecuzione dal 
conte di Lesseps, coadiuvato dagli a-
mici del Roudàire. 

-'m. 

Que3t' acqua preziosa : e balsamìesi 
supera di gran lunga tutta :la„a(^a« 
da toilòWè 0nora cunosciuto, '̂  _^ 

Il delicato suo'profumo/ la mòrbi-* 
dezza che dona alla P^i^? >1 ^^1 ^^~ 
lor latteo che poche góÌ2CÌe posso»® 
dare una grande quantità d'acqua j 
tutto ciò f<ì risaltare i prègi iiltoftl»* 
Stabili che quest- acqÙl 

Dippiù è uUlissìma péFàllÓntaaape 
ia caria dei denti, dando ^d essi qneUa 
bianchezza tanto apprfìZ!rabile da tuMi 
e contribuendo assai acoósarvacae la 
smalto., ...; •;•..• . 

AdattatissìnfMinoitre come profa» 
mo da' fazzoietto non lasciando qù«-
8t' acqua macchia alcuna. 

Poche goccia gettate su di un farm 
caldoftKano per profar^lfo e dìs^n* 
fettare qualunque ambìanta. 

ftggest' acqtia fu approvata dal Coa-
sietìo SaniUìrto dì Padova a premìiiti^ 
dalla Società d Incoraggiamerito nel 

-"r-^?Ì:l-"Ì;a&i5ì 

Prezzo d'ogni hottiglia SJÌB^I'^IFWA 
laveiitora e, fabbricante ^aa^@^@^ 

IBiaSgaa»©!!! in Padova Via dell* ufc 
niversità N- 6. 

Deposito Mllasà0 F.lli Dielmi, Vi^ 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. -^. idem 
Dal Cena Pitrrucchiera, Vecchia Gal­
leria. •^^VoaoiiyEmpocIft/^.-.spocia'^ 
lità Ponte dei B9reteisif^^1|fi|wsa^m 
Frfincesco Fagian Draghi, Piazza della 
Biado e Manin / | ;^ ©clleaia presso 
Andrpa Molinans,'^''*ParrucchiorQ. -*-
Bftowi^® al negozio AótOoìo p a l W 
nelli.-*- idem Schiesari Giuseppe, Par* 
ruGchiere. ™ Paii^^fia Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrocchi. SI 

' -Q 
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In vendita presso T autore, via. 
Gallo n. 4S7: 

e i e g e r a n i Siili 
PEK 

(Agenda Stefani/ 

S a i g o n , %S. — L'è'bande di ri­
belli dal Cambodge sono fu^'gite o 
ditJperse. Tre colonne franctìsi aiutate 
dagli ausiliari indig^i^if 'è inseguirò* 
no. Sivolka fu nuovamente scouUtto 
dal coionntìUorJDiruiìimuhd. Sivoiku fa 
ferito. Ufi altra banda di ?00 indi­
geni fu battuta dal luogotenente Fi-
signy. L'Rg'tatione è cessata. 

lSIffllii«etì;sa'n«, ^ § . — U trasporto 
francese Cher è completamente per­
duto presso Numea. L'equipaggio fa 

* salvato. 

• ^ * J L ^ 
F - rare l e Itagfu 

Memos-ia ietta alla K, Accademia dì 
Scienza, Lettere ed Arti in Padova da 

LU T 
professor di Tedesco e Francese 

l i i r e t ^ 5 0 &l ee i&to 

•ir 
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" ì^ I''«ir,ai,«4'S^I'S'Si*;» è if Hquftte più' (K'fnico conng'cintn. Ksfio. è-rff'ret^mftn-
dato '.ria ffe.tìUAirità '̂ù-iecìicbtì ed :ilf*̂ ,i*r';0, W_ tnoUL Q§.^fd^iu-Ij, ^p^ sacè t̂ K 46S353».:n"n;i 
M '3^VP-.confó'>i'<^éA'e:t.or\m^ Fernet mefìfù in coinnìrrrio dd j>nco fernpo e che, 
non sotw che iì^0fetfe,.€:noMìì^^^^^^ W Fcpass?*: SSn̂ Mimea es,tjrpg»e la 
sete, fMèfHw la dip'àilHÌHfl, sti«Bo!rraf(R^(.ìtj-;f^ig.u.arÌ8fte* le f»bl'iri/rirtt'firmUtHntÌ, il 
ìxìiiì ài o«ì)o; t-tìpo^ìvi, •mjali .|\^j jif fega.io, :sp,k(;n, ,mttl,'5ì màVè^ '̂haufiée 
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Cfuff^ pmmm iptea'aiiia€Sìt_e ^ ̂ er^aS-A^ ,ij.. A» 

-^SÙpi^tJnSÀLE. ÌN PA:DOfA 
t 

corrente^ i si i'--

sorto òhiaiWàti te 

J ; 

AssÈtó1)lea di seconda convocazione pel giorno 8 febbraio p. v; àììè ù'te'hna. pStSS-
TÌéUne nel locale terreno della Bórsa in Venezi|t, gentilmente doóWlsb dalff-Sbèt-
tabile Càmera di Commercio,fiper deliberare fsùlgià^apnuhciato mm^'-' 

I I I " . ,.mmÉ^m,mom2. 4!f 
- V - ^ : 

^?!*j ' 
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If-ft 

i. P B B G . Si&KÒKi F . t t i Tìiu^(*À, 
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ni femfèseró' Pasevolezza di mmWiiiì àvore iUlora .ceU;',ire 
rézzi ridotti ctì^él*Jìnft6 ecòri^oVnè iVî n̂iiereL^̂  iloa-

^ 

Si 

j I 

tiìri 

h*oWìmo Wer'tiiéi 'G\"è moj,tQMU,^ìU,-pf«>:, jtó*H#^U^P,^f^#|j raiib c"! J^)!0 

'^*Itì g e n e r a l e il ^ 'o ì rusaS BSi'iaaaeft ci rièsct^ mol to van t agg ioso pefl-ilutti i; 

- I'-
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- •-
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t '̂f -h v.viv^^ 
Napoli, 2i DkemlmMIZ- ' ^ 
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"•Jtl -'^^ %' y 
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ir#es'ss€'fi Ha'àEaéa ai couvaìescenti di éorefa con loro st'aniUssimo giov.smenLo. 
E\no't,évó'ìeVVft''tnHeranxa. a si'ffitttòMirfóor*^--'PI tubo gHStròéniMrico i\e\ poléropj, i 

,<5iiali dopo (ìppUfiGra moUitia, sogliniro av«r0 stìnsi^ìliasim^. le'vie digeètiVe. hs.'f 

H 
• ? 

- I • 

i^m 

'.é'^mmiì a l i o i^ta tatto 
. Le delibelSBfir^ préie itìquésfa, secónda Assemblea, a termini 'dell'art. 22 dello 

Statuto Sociale, saranno valide qualWpè sia il numero dei Soci, e là parte dei 
Capitale lappresentktd dngUìntèrvenutil̂ *'̂ ^^ : ^ . ^"; 
-.ìo.ill deposito-delle'Azioni -per \Vere diritto d'intervenire alla ^Assemblea dovrà 

esser effettuato non più tardi del giorno 2 febbraio p, v, nelle ore d'ufficio 
• in Veirò2gia;pt€^lb la'Sode' 

» » Succui an 

in 
'\it-

•i 

Mììk Banca Veneta 

» Banca Lombarda di Dep. e (^d:Qd 
»:Società Generale di CredihVobiUare Ti&Uanù-

m 

Veììetia ^h'Geìmaio ÌBB^r'' 

Per lì Consiglio di Amministrazion 
•-••-ì-i 
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I :".vi^ytM<.i|-Sùv;"'. 
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s e r e c h e i • conva l e scenù rie risfiiitoiì,e.\ , .,,,,„ .̂̂  , „ , .̂  ,;,,, 
> |,^ : . ^ | n ^ tfp^iin • '• ' U Meiìtco Primario FRANCESCO F E D E . 
; ^Pér-ft^^reVieà dMlW fìrma''dtìri>ton;>Fyàhc*^&c^ ^''^^ .. .,.-..• 

lli^Sh^ààco S P I ^ 1 . - - ^ ' i I . : • ^ . ' • ' ' ( ^ j j I-
^̂  Vis to Ì§. Ii^ga^ljzz^^ziahe d e l U fi(rma.:SOj}ròflon'tta dei iS indaco i J t : Napol i , pel P r e 

•jf^tto, spgiio h firma, ?> > ,.-.^_ .. " -̂  . . .u . . . . . . . . . , - .... ..^.,.....,.. • _..: 3586 
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C^̂ mE^0^̂ :̂ 1£i7.X^̂ Ij:̂ t2£iiS^̂ ^̂ i:̂  

.̂  l ' I lUisiiHsrla a Vapore 
,'JM f̂flWKfî -:?^VSJ!Wsustrr.iTrTV'̂ wî  
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Sd" MEDAGLIE àO 

Sedai, ore Pariif I8I8 
ilaiiiil88l 

!K^*^ 

Specialilà iello StaMliieiilfl 
patir Coca 
éiiì^rò d; Felsina 
.Éiloaiy^is^ • ; 
Mqhte; Titano y-.--

'^hruìicìo di Monacfl 
Lornl^^^dorum 

PiavQlo 
Colombo 

' tiquòre^della For^é!^ 
Guaranà. . , .^, 
San GpHarW; 

tnlsia italiano 
^ r ' , . - » ^ 

iSSorUmefito dì Crem% ed a l l r i 
ìf^uri.fìni. 
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fif_Qaesto preparato- la cni 'perfet ta J n n o - : 
^aìtà é testimoniata dai documenti umciaìi ^ 
riprodotti:, qui ; in ^frtjrìteìjygìjma e prem^é 
la Caduta dei jCapelli, ne tmhedlsce ìó'scoìo-
ramcnìp, gli fa crescere^^0i aimnj_^ce^:^es-:> 
fÀtnendgttfiìorOs, ^ r à c l a t a m e n z e il, 
p r i ì ì i i t i v^p -co lo re , disiruggmàotie là 

Non essendo una tintura^ ' essa non^'tóac-
chiauéla pelle, névlà biancheria.' 

'•'•Una sola bottiglia basta per convincersi" 
dèìl-efiìcacità di-questo prodotto. -̂  

. R E P U B B U C A * ' E * C A N T O N E D I GINEVRA 
niPABT]lI»lKTO(liGtL'8TIEIAorol.IKIA—BKZIONKaiBALnBBlTA 

(( GÌJ>eva, 1} Gennaio ìBSi. 
i aV'Io stìifòscr'IUo.dotiorù Iti-medicina, dichiaro olfé'la formalfir 
•^'te-proposta' fini Sià-'Trénlolìàres di Ginevra, pei- la iHiàrtglons di' 

« carte mnlatUe del tessuto capillare, può ossero adoperata lémaf 
« pericolo. . « Dottoro VINCENT. « 

V I : • I 

F ' 

r - ; • ' 

•••^ I , é 

k r -

-- nu h ' - f f fiposito nE^I itaeria 

. , LAUOllATOaiO.GANTONAtj&Dl GINEVRA 

K Dichiaro CMG U preparalo /yr^senialom/^daf Sfg, Tr4^o/^^r€s, 
« sótto U nomB di Aéqwa Tri^inolières, por ta FÌg^a&riìZiorift, e lì 
« ricoìùramenio tfel cap&lli, à inoffensiva por l'uso estQpfìQ. , 

.o,L:MiCHAUD, DiTettorodelLàborfliorlo CantonaleoilUialo.» '' 

• .. . ? ' •' uìÌ^ii\7v^*^-^^9 FSerrtft, 15 QeTiila!6"YBB4, ', 
. ' ti h sottoscritto dichiaro cha /'ArquaTrdmoiiircsrraparafa dal 
Il Slg. Tràmbliéres di Ghwvra, e da esso Impiegatn per tà rigenera­
ti J'/dflfl'tf (ì ricohnunento mi éiixsifì puù -rendere moiti servfij 
u r^ar là gu^rl^{on& di carte malattie dei tessute fjap//Mro, 
I •-••^ La coni posiziono clìlmka disit' Achilia TrémoJierea é tato CIÌÙ 
a tt 9U0 uso non pruenla ^icun pericolo per /'uao'oaiaMo™ 

ullDiretloro doUa Stazione chimica o ìtgronomicadtsUaHùtti. 
^'' ̂ °^^-- if presso Berna, Dottore F- IÌANDOLF.», 
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' ' •• ^'" '•^'' ••'^'"' ••• ^ '^' -'• " T U B I Ì E V A S I S E U U . •• ^ ^ ' . : 
i • : - - - . : , ' '^/'^.h'r'•''•••: ; . . • '•• 

resbìra^tòiMe, sono calavatW'aU^rstiMìrM auaiHó %è(ìi'ynitì T I 

DQodiatiìraente medìmae pilIolei|#»|M9»«''ffralgS«5ls©f||l Doitor ^.CEONlER. 
-;.,'V •,,'". 3 ffrft,aìff^i;in...FgANClA. ' ^'~ 

.'i,|:4^a^acif.y"'ru^. de la^'Monnaie^^S;; Pavigi.:'^fnKMiia^^^^ A; MANZON 

.Saj^i.lSj; RoaiQ, Nugoli sies.sa CaHa, e dì i ' tu t t i ' i ' farnmliisii. 
Pia^neri Mo>ufo^ L.'^fCornelio. 
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r-f'Bìglie.tli diretti per'!Falrsi la issila®, %'ss'SparaifeiO, Ca lde ra , " . ^ i " i èa , 
Calliiii ' ed allri^ Pòrti\del Pacifico,v con trasbordo a !l.'®«<evis!eèiì s'ui'Piro-. 

- - n 

tiapuriJBQazion^,de),,Catrame^ j d ^ t a , , ^ primo dal Chìmieo-farmacista 
E'fttJi^rnjHia fornito'il mezzo di uiiiizzn,ré sonz aleua inconveniente è cor» vero sue-' 
Rft fazione'di (luèslo antico rirnedio, ed hft'richiamato a so' l 'attenzione dot Ceto; 

Mfiftco, iihtì vf*de-Jn ess» un ìmportanle acquisto per la/«ìédJcina. Jqfftti:.?-il suddétto, 
cou un groWseOì dii nm invenzione, h^i^po^ut^tPtierieFe concentrata, sotto forma o q | ^ ^ 
etiiónlseradfivole, la sola pnr.te attiva doWCatraraé, scevra dalle iniporità e dalle sostarizo 
acri ed irritanti .(creosoto ed acuii pirogenici) cije abbondilo nel Catrame del commercio^ 
e Ì0 rendnno ' ' in ÌD l le r ! *b i le a rnnl t i , . , , , - ^ ^ ' ' "'•'' •• ̂ ^ ^.. , _.̂ .*̂  

1/ lilRt^'jatS*^ S^aaaQrfeJ M'Caivami&V^Ur^B&^^t^'éilpiii^jiàtente rimedio contro 

1 -L - . 

scafi della, Pacific Sieam Navigatìon Company, 
i - t i " i . ' .o 1 •• 

'- J 

\ . . 

' f )11 vapore S . ' l t o l | a di.^{||jt^nza ii^22 Ì^4RZ0 |4gjdA.J#kJBte|a per̂  
"'l'ilsfe B*^MABS©'*direttaniente pt-éndendb 'merci e; pa^seggìeri ancbe per tutti 
gli altri, porti del Paciiìco con trasbordo a Vaìiiaraiso sili vapori della,; Pacific 
Steam Navigatìon Company. 

! . - . . . ^ ! r .VLl tyr^"^- : : i^ . . ] . 

• . • 

sile) il vapore 
0. partirà direttamente per Mlt€& m® (Bra 

} Per- ifribarco 
• . .•• 

jers ì a l la Sede dtjlUì Società^ v i a i S . Lori^ni^Oj ,N. 8 GENOVA. 

r^ 
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— j 

!e.aUra.prepari^zi#ì^di<jDatrame sul),tì;qu'ali"h-a ratllflftntaggi, constatati • do | | t4 | tùd i 
.analitici.=ed espprienze: di confrontò -fatte dai !Ìnoitìati>;chimÌci^''prof,-Luigi Guer^iì, F.^'Ser 
'stini'^'J'p^i f P.jE.MU'Ssandrì, confermiUi dalle esperienze medicine e dagli ottimi risul­
tati" costantemoiite oltonuli, ., • ,,:„. .. .,,0mh •:•.••,.-; •\^\-'-. 

Qìò puoi aaserirai senKu.tema,,di essera,ementiti, perché tale è il giMijEio, ch;̂  fanno 
'deH'JEstr«sSt€Ì PawcWirfiJ liomeVose Relazióni meli^lij'di egregi profas*1; cUe lo hanno 
Bperimentato nella loro clitìnlela pri^ai/a, nei pubblici Stabilimenti sanitari è perGno nel 
seno stesso'delle, loro faajìglié: doconif^nti che portano ,la firma di'oltre "S© (dico set--, 
fania/ distinti Medici di «-gni città'iV Italia, vidimati dallo competenti auiontà, e rj'a, 
Baiati.,.air:iriveraorQ come attestati d'incoraggiamento e di lode pel ;SU(> irovttb: i quali 
ognuno DMÌ v.Mfrtì e contrìOiiarn essijndo stati rèWitemente pubblicati nella terza edì-
zioTitì dÌ̂ W^**èp'usicM Paneraj, che ai trova a .HBno^uxione del 
pubblico pcoKSO tiHtiivfjndi.tori dolili me'liaime, e che' si spedUce gratis franco di porto 
a chiunque ne fctCiVi domaci-da al Laboratorio Paneraj in Livorno (Toscana). 

iisepwslft» Ifs ras lwi '© allo:FarmacÌ6 Cornelia Vi» Vtì?Ji(5|ì|,ado, 1824; i?t^*'ttr%top;. 
e Baccìietti al Ponte ,S, Leonardo. ituit&^n&na Andolfatto, 

i j ^ . \ ; ^ J . . ' ! . ' . . ^ . - ^ 
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